
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO 
PER L’ANNO PASTORALE 2011-2012 

 
 

TEMI DEGLI INCONTRI PLENARI: 
- Progressi e sviluppi dell’educazione, oggi. 
- Percorsi di formazione per una nuova evangelizzazione educativa alla 
  luce dei cinquant’anni del Vaticano II. 

 
«L'estrema importanza dell'educazione nella vita dell'uomo e la sua incidenza sempre più grande 

nel progresso sociale contemporaneo sono oggetto di attenta considerazione da parte del sacro 

Concilio ecumenico. In effetti l'educazione dei giovani, come anche una certa formazione 

permanente degli adulti, sono rese insieme più facili e più urgenti dalle circostanze attuali. Gli 

uomini, avendo una più matura coscienza della loro dignità e della loro responsabilità, desiderano 

partecipare sempre più attivamente alla vita sociale, specie in campo economico e politico; d'altra 

parte gli sviluppi meravigliosi della tecnica e della ricerca scientifica, i nuovi mezzi di 

comunicazione sociale danno loro la possibilità, anche perché spesso hanno più tempo libero a 

disposizione, di accostarsi più facilmente al patrimonio culturale e spirituale dell'umanità e di 

arricchirsi intrecciando tra i gruppi e tra i popoli più strette relazioni». Così si esprimevano il 28 

ottobre 1965 i padri conciliari, nel Proemio della Dichiarazione conciliare sull’educazione cristiana, 

Gravissimum educationis. 

Dopo circa cinquant’anni, esattamente il 4 ottobre 2010, i Vescovi italiani hanno proposto un 

decennio pastorale tutto centrato sull’educare alla vita buona del vangelo (Orientamenti pastorali 

dell’Episcopato italiano per il decennio 2010-2020), precisando che la «scelta intende, in 

particolare, riproporre e approfondire l’insegnamento del Concilio Vaticano II» (n. 2). Sarà per 

questo molto utile tentare, attraverso una conoscenza non superficiale dell’evento conciliare, di 

vederne una reale ricaduta nel nostro presente che sembra diventare sempre più banale. 

La prospettiva della particolare importanza assunta dalla formazione dei seminaristi, dei diaconi e 

dei presbiteri al ruolo di educatori e, soprattutto, la constatazione della vicinanza quotidiana dei 

sacerdoti alle famiglie, che li rende per eccellenza i formatori dei formatori e le guide spirituali che, 

nella comunità, sostengono il cammino della fede di ogni battezzato, esigono che tutti i presbiteri e 

le persone di vita consacrata della nostra Diocesi riflettano ed approfondiscano tali problemi, con 

la volontà di promuovere una rinnovata stagione di evangelizzazione, pur non nascondendo le ferite 

da cui la comunità ecclesiale è segnata, per la debolezza e il peccato di alcuni suoi membri. 

 

 Abbiamo davvero scelto di assumere l’educazione quale tema portante per i prossimi dieci 

anni? 

 Quali sono le radici profonde della emergenza educativa, e quali potrebbero essere le 

risposte adeguate a questa sfida? 

 Educare non è mai stato facile, ma potremmo arrenderci? 

 Se educare è formare le nuove generazioni, perché sappiano entrare in rapporto con il 

mondo, forti di una memoria significativa, in che modo auto-educarci come presbiteri e 

consacrati, nello spirito conciliare? 

 Come rispondere alla sete di felicità delle nuove generazioni, mediante la nuova 

evangelizzazione, di un Dio amico dell’uomo che in Gesù si è fatto prossimo a ciascuno? 

 
 
 



Calendario degli incontri: 
 

Martedì 13 settembre 2011, parrocchia San Giuseppe Lavoratore, ore 9.30 Prof. Pasquale 

Giustiniani, Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale, sezione san Tommaso in Napoli: 

Un Concilio non concluso: il Vaticano II e la sua recezione cinquant’anni dopo, in 
un contesto che rischia la banalizzazione e la relativizzazione della verità. 

 

Martedì 11 ottobre 2011, parrocchia San Giuseppe Lavoratore. ore 9.30 

Prof. don Orazio Francesco Piazza, Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale, 

sezione san Luigi in Napoli: 

La dichiarazione conciliare sull’educazione cristiana, cinquant’anni dopo, tra luci 

ed ombre. 
 

Martedì 10 gennaio 2012, parrocchia San Giuseppe Lavoratore, ore 9.30 

P. Giuseppe Crea, missionario comboniano, psicologo e psicoterapeuta. Docente all’Università 

Pontificia Salesiana: 

Scrutare i segni dei tempi in modo adatto a ciascuna generazione. Carenze e sfide 

della generazione presente, in ottica psico-educativa. 
 

Martedì 8 maggio 2012 , parrocchia San Giuseppe Lavoratore, ore 9.30 

Prof. Pasquale Giustiniani: 

Un cammino educativo, segnato da conflitti e riconciliazioni, perdite e ritrovamenti, 

tensioni e incontri. Una ricognizione critica del contesto socio-culturale attuale. 

 

 

RITIRI DEL CLERO: 
 

AVVENTO 
Martedì 13 dicembre 2011, “Cenacolo Sorelle Faioli” – Pesche 

Mons. Salvatore Esposito, Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale, sezione 

san Tommaso in Napoli, Vicario Episcopale per la Liturgia della Diocesi di Napoli. 

 

QUARESIMA 
Martedì 13 marzo 2012, “Cenacolo Sorelle Faioli” – Pesche 

Don Fabrizio Orestano Cristarella, presbitero dell’Eremo di Caiazzo. 

 

 

ESERCIZI SPIRITUALI: 
 

Primo corso 
21-26 novembre: Fatima 

Predicherà S. E. Mons. Felice Di Molfetta, vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano. 

 

Secondo corso 
13-17 febbraio: “Cenacolo Sorelle Faioli” - Pesche 

Predicherà Mons. Salvatore Esposito. 


